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IL DIRETTORE

PREMESSO che:

a) la Commissione Europea con Decisione n. C (2015) 8315 del 20 novembre 2015 ha approvato il
Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  della  Regione  Campania  per  il  periodo  2014/2020  (CCI
2014IT06RDRP019) – ver 1.3;

b) con Deliberazione n. 565 del 24/11/2015 la Giunta Regionale ha preso atto della citata Decisione
della Commissione Europea;

c) da ultimo, con Decisione C (2023) 1762 del 09/03/2023 la Commissione Europea ha approvato la
modifica del PSR per il periodo 2014/2020 – ver 11.1;

d) con DGR n. 138 del 21/03/2023 la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione della modifica
del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania (PSR) 2014/2020 -ver 11.1;

e) con DGR n. 28 del 26/01/2016 è stato approvato, in via definitiva, ai sensi dell’art. 56 dello Statuto, il
Regolamento Regionale 15 dicembre 2011 n. 12 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale
della  Campania)  con  cui  è  stata  istituita  la  Direzione  Generale  Politiche  Agricole Alimentari e
Forestali, la quale, tra l’altro, svolge le funzioni di Autorità di gestione FEASR;

f) con DGR n. 600 del 22/12/2020, è stato ridefinito l’assetto organizzativo della Direzione Generale
Politiche Agricole;

g) con DGR n. 165 del  14/04/2021 e con successivo DPGR n. 78 del  24/04/2021 è stato conferito
l’incarico di  Direttore Generale per le Politiche Agricole,  Alimentari  e Forestali  alla dott.ssa Maria
Passari;

VISTI:

a) il DRD n. 239 del 30/05/2022 è stata approvata la modifica delle Disposizioni Generali per l’attuazione
delle misure del PSR 2014/2020 che prevedono aiuti non connessi alla superficie e/o agli animali –
versione 4.0;

b) il DRD n. 643 del 30/10/2023 è stato approvato il bando della Tipologia di Intervento 411 azione B
“Sostegno a investimenti nelle aziende zootecniche bufaline”, con scadenza 15/01/2024;

c) il DRD n. 644 del 30/10/2023 è stato approvato il bando della Tipologia di Intervento 415 “Investimenti
finalizzati  all'abbattimento  del  contenuto  di  azoto  e  alla  valorizzazione  agronomica  dei  reflui
zootecnici”, con scadenza 15/01/2024;

PRESO ATTO  che i termini di certificazione dei fondi FEASR che finanziano i bandi innanzi indicati sono
fissati al 31.12.2025 ai sensi dell’art. 2 del Reg. (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio che
dispone la proroga dei Programmi sostenuti dal FEASR;

CONSIDERATO pertanto necessario:
A. modificare la tempistica di esecuzione del piano di investimento e di sviluppo aziendale degli interventi

previsti dalle Tipologie 411 azione B “Sostegno a investimenti nelle aziende zootecniche bufaline” e 415
“Investimenti finalizzati all'abbattimento del contenuto di azoto e alla valorizzazione agronomica dei reflui
zootecnici” come di seguito indicato:

- Tipologia di Intervento 411 Azione B, al  Paragrafo 17 Modalità e tempi di  esecuzione del piano di
sviluppo aziendale, il punto b) i progetti complessi che prevedono anche o solo costruzioni/ristrutturazioni
di immobili dovranno essere completati entro 20 mesi dalla data di sottoscrizione del Provvedimento di
concessione, è così modificato: 
b)  i  progetti  complessi  che prevedono  anche o  solo  costruzioni/ristrutturazioni  di  immobili  dovranno
essere completati entro 12 mesi dalla data di sottoscrizione del Provvedimento di concessione. Tale
tempistica è dettata dai termini di certificazione dei fondi FEASR, che finanziano il presente bando, fissati
al  31.12.2025.  La rendicontazione delle  spese e la comunicazione di  chiusura progetto non possono



andare oltre il 30 giugno per consentire all’amministrazione tutte le attività di verifica e controllo connesse
alla certificazione.

- Tipologia  di  Intervento  415,  al  Paragrafo  15 Modalità  e  tempi  di  esecuzione,  la  previsione  “la
realizzazione  del  piano  di  investimento  deve  essere  completata  entro  18  mesi  dalla  data  del
Provvedimento di concessione” è sostituita dalla seguente:
I  tempi  di  realizzazione  dei  progetti  sono  fissati  in     12  mesi dalla  data  di  sottoscrizione  del
Provvedimento di concessione. Tale tempistica è dettata dai termini di certificazione dei fondi FEASR,
che finanziano il
presente bando, fissati al 31.12.2025. La rendicontazione delle spese e la comunicazione di chiusura
progetto non può andare oltre il 30 giugno per consentire all’amministrazione tutte le attività di verifica e
controllo connesse alla certificazione.

B. Modificare  i  termini  previsti  dai  bandi  T.I.  411  Azione  b)  e  415,  per  l’acquisizione  di  titoli  abilitativi,
autorizzazioni,  pareri,  nulla  osta  ed  altri  atti  di  assenso  comunque  denominati  necessari  per  la
realizzazione  dell’investimento,  nonché  di  autorizzazioni  in  materia  ambientale,  come  indicati  nei
paragrafi “Documentazione di progetto” e “Impegni ed altri obblighi”, che vengono ridotti rispettivamente
da 90  giorni  a  45 giorni per  i  primi  e  da 150  giorni  a  90 giorni per  le  autorizzazioni  in  materia
ambientale; 

PRESO ATTO, inoltre, di alcuni errori materiali nei bandi di approvazione delle T.I. 411 Azione B e 415 e
RITENUTO pertanto necessario apportare le modifiche come di seguito indicato:

A. Tipologia  di  Intervento 411 Azione B, al  Paragrafo  9 Determinazione  della  spesa  ammissibile  a
finanziamento, il punto d) per tutti gli altri investimenti e le forniture non compresi nei punti precedenti, è
sostituito dal seguente:

d)per tutti gli altri investimenti e le forniture non compresi nei punti precedenti 

Per la verifica della ragionevolezza dei costi relativi agli investimenti connessi alla produzione di
energia  da  fonti  rinnovabili,  che  rientrano  nelle  forniture,  e  per  le  opere  prefabbricate  non
presenti nei prezzari di riferimento è richiesta la presentazione di n. 3 tre preventivi dettagliati.
I preventivi di cui alle voci di spesa alle lettere b., c. e d. dovranno essere prodotti utilizzando la
procedura “Gestione Preventivi”, disponibile sul portale SIAN, di seguito i link per le istruzioni:

 http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-gestione-preventivi.pdf  

 http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-manuale-gestione-
preventivi.pdf  

B. Tipologia di Intervento 415, 
-al Paragrafo 8 Spese ammissibili, il punto 2) Impianti per la rimozione dell’azoto e per la valorizzazione
agronomica, è sostituito dal seguente:

Sono ammissibili, inoltre, impianti di compostaggio realizzati con cumuli statici areati o con 
bioreattori (biocelle) che utilizzino sistemi di compostaggio conformi a quanto previsto dal 
paragrafo 4.4 delle Linee Guida tecnico-scientifiche di cui sopra
http://www.agricoltura.regione.campania.it/reflui/pdf/DGR_546-12-11-19.pdf
-al paragrafo 11.4 Documentazione di progetto, il punto 7 Perizia asseverata, è sostituito dal seguente:
per i sistemi di rimozione dell’azoto in progetto (investimenti di cui al paragrafo 7 lettera a), riporti la stima
del livello di abbattimento del contenuto di azoto tra le matrici in entrata e le matrici in uscita al sistema
previsto sulla base dei dati tecnici di progetto; il bilancio dell’azoto farà riferimento al contenuto di azoto
totale nel refluo in entrata nell’impianto prima dell’inizio di tutti i trattamenti e al contenuto complessivo di
azoto totale nei prodotti finali, liquidi e solidi, destinati allo spandimento.

RITENUTO  che  le  modifiche  ed  integrazioni  innanzi  indicate  rispondono all’esigenza  di  conclusione nei
termini regolamentari del Programma di Sviluppo Rurale; 

http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-gestione-preventivi.pdf
http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-manuale-gestione-preventivi.pdf
http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-manuale-gestione-preventivi.pdf


PRESO ATTO del testo  consolidato  del  Bando  411  azione  B  “Sostegno  a  investimenti  nelle  aziende
zootecniche bufaline” e del Bando 415 “Investimenti finalizzati all'abbattimento del contenuto di azoto e alla

valorizzazione  agronomica  dei  reflui  zootecnici” predisposto dalla  UOD  500716,  che  recepiscono  le
modifiche ed integrazioni innanzi indicate,

DECRETA

per le motivazioni in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1. di approvare le modifiche / integrazioni e correzioni materiali al Bando 411 azione B “Sostegno a
investimenti nelle aziende zootecniche bufaline” approvato con DRD n. 643 del 30/10/2023 come di
seguito riportato:

i. Paragrafo 17 Modalità e tempi di esecuzione del piano di sviluppo aziendale,  il  punto b)  i
progetti  complessi  che  prevedono  anche  o  solo  costruzioni/ristrutturazioni  di  immobili
dovranno essere completati entro 20 mesi dalla data di sottoscrizione del Provvedimento di
concessione, è così modificato: 
b)  i  progetti  complessi  che prevedono  anche o  solo  costruzioni/ristrutturazioni  di  immobili
dovranno essere completati entro 12 mesi dalla data di sottoscrizione del Provvedimento
di concessione. Tale tempistica è dettata dai termini di certificazione dei fondi FEASR, che
finanziano  il  presente  bando,  fissati  al  31.12.2025.  La  rendicontazione  delle  spese  e  la
comunicazione di  chiusura progetto non possono andare oltre il  30 giugno per consentire
all’amministrazione tutte le attività di verifica e controllo connesse alla certificazione.

ii. Paragrafo 9 Determinazione della spesa ammissibile a finanziamento, il punto d) per tutti gli
altri investimenti e le forniture non compresi nei punti precedenti, è sostituito dal seguente:
d)per tutti gli altri investimenti e le forniture non compresi nei punti precedenti 

Per la verifica della ragionevolezza dei  costi  relativi  agli  investimenti  connessi alla
produzione di energia da fonti rinnovabili, che rientrano nelle forniture, e per le opere
prefabbricate non presenti nei prezzari di riferimento è richiesta la presentazione di n.
3 tre preventivi dettagliati.
I preventivi di cui alle voci di spesa alle lettere b., c. e d. dovranno essere prodotti
utilizzando la procedura “Gestione Preventivi”, disponibile sul portale SIAN, di seguito
i link per le istruzioni:

 http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-gestione-
preventivi.pdf  

 http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-manuale-
gestione-preventivi.pdf  

2. di approvare le modifiche / integrazioni e correzioni materiali al Bando 415 “Investimenti finalizzati
all'abbattimento  del  contenuto  di  azoto  e  alla  valorizzazione  agronomica  dei  reflui  zootecnici”
approvato con DRD n. 644 del 30/10/2023, come di seguito riportato: 

i. Paragrafo 15 Modalità  e tempi  di  esecuzione,  la  previsione “la realizzazione del  piano di
investimento  deve  essere  completata  entro  18  mesi  dalla  data  del  Provvedimento  di
concessione” è sostituita dalla seguente:
I tempi di realizzazione dei progetti sono fissati in  12 mesi dalla data di sottoscrizione del
Provvedimento di concessione. Tale tempistica è dettata dai termini di certificazione dei fondi
FEASR,  che finanziano  il  presente  bando,  fissati  al  31.12.2025.  La rendicontazione  delle
spese e la comunicazione di chiusura progetto non possono andare oltre il  30 giugno per
consentire  all’amministrazione  tutte  le  attività  di  verifica  e  controllo  connesse  alla
certificazione.

ii. Paragrafo  8 Spese  ammissibili  , il  punto  2)  Impianti  per  la  rimozione  dell’azoto  e  per  la

http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-manuale-gestione-preventivi.pdf
http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-manuale-gestione-preventivi.pdf
http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-gestione-preventivi.pdf
http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-gestione-preventivi.pdf


valorizzazione agronomica, è sostituito dal seguente:
Sono ammissibili,  inoltre, impianti di compostaggio realizzati con cumuli statici areati o con
bioreattori  (biocelle)  che utilizzino sistemi di  compostaggio conformi a quanto previsto dal
paragrafo 4.4 delle Linee Guida tecnico-scientifiche di cui sopra
http://www.agricoltura.regione.campania.it/reflui/pdf/DGR_546-12-11-19.pdf

iii. Paragrafo 11.4 Documentazione di progetto, il punto 7 Perizia asseverata, è sostituito dal 
seguente:
per i sistemi di rimozione dell’azoto in progetto (investimenti di cui al paragrafo 7 lettera a),
riporti la stima del livello di abbattimento del contenuto di azoto tra le matrici in entrata e le
matrici in uscita al sistema previsto sulla base dei dati tecnici di progetto; il bilancio dell’azoto
farà riferimento al contenuto di azoto totale nel refluo in entrata nell’impianto prima dell’inizio
di tutti i trattamenti e al contenuto complessivo di azoto totale nei prodotti finali, liquidi e solidi,
destinati allo spandimento;

3. di approvare la modifica dei termini previsti dai bandi T.I. 411 Azione b) e 415, per l’acquisizione di
titoli abilitativi, autorizzazioni, pareri, nulla osta ed altri atti di assenso comunque denominati necessari
per la realizzazione dell’investimento, nonché di autorizzazioni in materia ambientale, come indicati
nei  paragrafi  “Documentazione  di  progetto”  e  “Impegni  ed  altri  obblighi”,  che  vengono  ridotti
rispettivamente da 90 giorni a 45 giorni per i primi e da 150 giorni a 90 giorni per le autorizzazioni
in materia ambientale; 

4. di approvare il  testo consolidato del  Bando  411 azione B “Sostegno a investimenti  nelle aziende
zootecniche bufaline” e del Bando 415 “Investimenti finalizzati all'abbattimento del contenuto di azoto
e alla valorizzazione agronomica dei reflui zootecnici” che, allegato al presente provvedimento ne
forma parte integrante e sostanziale;

5. di confermare per le tipologie 411 Azione B e 415 il termine ultimo per il rilascio delle Domande di
Sostegno sul Portale SIAN alla data del 15 gennaio 2024;

6. di confermare tutto quanto già approvato con i DRD n.643 del 30/10/2023 e n.644 del 30/10/2023

7. di incaricare lo STAFF 50.07.93 della divulgazione anche attraverso il sito web della Regione, sezione
“PSR 2014/2020 _ Documentazione Ufficiale”;

8. di dare atto che per il presente provvedimento sussistono gli obblighi di pubblicazione sul sito internet
istituzionale della Giunta e del Consiglio in una apposita sottosezione della sezione Amministrazione
trasparente (Regione casa di vetro), ai sensi dell’art. 27, comma 6 ter, della L.R. 19 gennaio 2009, n.
1 come modificata ed integrata con L.R. 28 luglio 2017, n. 23;

9. di dare atto che per il presente provvedimento sussistono gli obblighi di pubblicazione, pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni sul sito internet istituzionale della Giunta Regionale della
Campania nella sottosezione sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici - Criteri e modalità,
della Sezione Amministrazione Trasparente ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del D.lgs n. 33/2013;

10. di trasmettere il presente decreto:

6.1 al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale;
6.2 all’Assessore all’Agricoltura;
6.3 al Responsabile della Programmazione Unitaria Regionale della Campania;
6.4 agli uffici di STAFF e alle UOD della Direzione Generale 50.07;
6.5 allo STAFF 50.07.93 anche per la pubblicazione sul sito internet dell’Assessorato all’Agricoltura

della Regione Campania, sezione “PSR 2014/2020 Documentazione Ufficiale”;
6.6 alla Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2014-2020;



6.7 ad AGEA - Organismo Pagatore;
6.8 al BURC per la pubblicazione.

PASSARI
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